
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 APRILE 2010, N. 
16473: divieto di allestimento di un campeggio nelle aree protette marine. 
 
 
 
 
«L’art. 19,3° comma, della legge 6.12.1991, n. 394 dispone che “Nelle aree protette marine sono 
vietate le attività che possono compromettere la tutela delle caratteristiche dell’ambiente oggetto 
della protezione e delle finalità istitutive dell’area”, facendo seguire a tale generale divieto una 
elencazione di attività specificatamente interdette, avente ad evidenza carattere non limitativo delle 
condotte vietate.  
Lo stesso art. 19 prevede, al 4° comma, che ai territori inclusi nelle aree protette marine si 
applichino altresì i divieti di cui al precedente art. 11, comma 3, che interdice “le attività e le opere 
che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con 
particolare riguardo alla flora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat”.  
Finalità essenziale della sottoposizione delle aree naturali protette ad uno speciale regime di tutela 
e di gestione è quella rivolta alla “conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni 
vegetali o forestali, di singolarità geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità 
biologiche, di biotipi, di valori scenici e panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e 
idrogeologici, di equilibri ecologici” (art. 1, comma 3 – lett. a, della legge  n. 394/1991). ». 
 
 
«Questa Corte ha già affermato che l’ allestimento non autorizzato di un campeggio all’interno di 
un parco integra il reato di cui agli artt. 11, comma 3, e 30, comma 1, della 1egge n. 394/1991, 
poiché pone in pericolo quanto meno la flora del parco (Cass., Sez. III, 17.12.2002, n. 42209, 
Zecca) e le medesime considerazioni - tenuto conto della coordinazione delle disposizioni 
normative dianzi citate (artt. 11 e 19) - possono svolgersi in relazione ai territori ricompresi in 
un’area marina protetta, allorché· si consideri che l’allestimento di un campeggio in territori 
siffatti, oltre ad incidere sulla flora degli stessi, è sicuramente idoneo anche a “compromettere le 
caratteristiche dell’ambiente”, nonché “i valori scenici e panoramici” e gli “equilibri ecologici” 
del sito. ».  
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